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	      TRATTATO DI PACE CON L'ITALIA 
        Parigi, 10 febbraio 1947
(omissis)
PARTE I
CLAUSOLE TERRITORIALI
SEZIONE I. - FRONTIERE
ARTICOLO 1.
i confini dell'Italia, salvo le modifiche indicate agli Articoli 2, 3, 4, 11 e 22,
rimarranno quelli in esistenza il 1° gennaio 1938. Tali confini sono tracciati nelle
carte allegate al presente trattato (Allegato I). In caso di discrepanza fra la descri​-
zione dei confini fatta nel testo e le carte, sarà il testo che farà .fede.
      (omissis)
ARTICOLO 3.
Le frontiere fra l'Italia e la Jugoslavia saranno determinate nel modo seguente:
i) Il nuovo confine seguirà una linea che parte dal punto di congiunzione
delle frontiere dell'Austria, Italia e Jugoslavia, quali esistevano al 1° gennaio
1938 e procederà verso sud, seguendo il confine del 1938 fra la Jugoslavia e l'Ita-​
lia fino alla congiunzione di detto confine con la linea di demarcazione ammini​-
strativa fra le province italiane del Friuli (Udine) e di Gorizia;
ii) da questo punto la linea di confine coincide con la predetta linea di
demarcazione fino ad un punto che trovasi approssimativamente a mezzo chilometro a
nord del villaggio di Mernico nella Valle dell'Iudrio;
SEZIONE IV. - REPUBBLICA FEDERALE POPOLARE DI JUGOSLAVIA
(Clausole speciali)
ARTICOLO 11.
1. - L'Italia cede, mediante il presente Trattato, in piena sovranità alla Jugo​-
slavia il territorio situato fra i nuovi confini della Jugoslavia, come sono definiti
dagli articoli 3 e 22 ed i confini italo-jugoslavi, quali esistevano il 1° gennaio 1938,
come pure il comune di Zara e tutte le isole e isolette adiacenti, che sono comprese
nelle zone seguenti:
a) La zona delimitata:
al nord dal parallelo 42° 50'N;
al sud dal parallelo 42° 42'N;
all'est dal meridiano 17° 10'E;
all'ovest dal meridiano 1G° 25'E;
b) La zona delimitata:
al nord da una linea che passa attraverso il Porto del Quieto, equidistante
dalla costa del Territorio Libero di Trieste e da quella della Jugoslavia, e di là
raggiunge il punto 45° 15'N - 13° 24'E;
al sud dal parallelo 44° 23'N;
all'ovest da una linea che congiunge i punti seguenti:
1°) 45° 15' N - 13° 24' E;
2°) 44° 51'N - 13° 37 'E;
3°) 44° 23'N - 14° 18' 30" E;
ad oriente dalla costa occidentale dell'Istria, le isole ed il territorio conti​-
nentale della Jugoslavia.
Una carta di queste zone figura nell'Allegato I.
2. - L'Italia cede alla Jugoslavia in piena sovranità l'Isola di Pelagosa e le
isolette adiacenti.
L'Isola di Pelagosa rimarrà smilitarizzata.
I pescatori italiani godranno a Pelagosa e nelle acque circostanti degli stessi
diritti di cui godevano i pescatori jugoslavi prima del 6 aprile 1941.
(omissis)
PARTE II
CLAUSOLE POLITICHE
 SEZIONE I. - CLAUSOLE GENERALI
ARTICOLO 15.
L'Italia prenderà tutte le misure necessarie per assicurare a tutte le persone
soggette alla sua giurisdizione, senza distinzione di razza, sesso, lingua o religione,
il godimento dei diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali, ivi compresa la
libertà d'espressione, di stampa e di diffusione, di culto, di opinione politica e di pubblica riunione.
(omissis)
SEZIONE II. - NAZIONALITA - DIRITTI CIVILI E POLITICI
ARTICOLO 19.
1. - I cittadini italiani che, al 10 giugno 1940, erano domiciliati in territorio
ceduto dall'Italia ad un altro Stato per effetto del presente Trattato, ed i loro figli
nati dopo quella data diverranno, sotto riserva di quanto dispone il paragrafo se​-
guente, cittadini godenti di pieni diritti civili e politici dello Stato al quale il terri-​
torio viene ceduto, secondo le leggi che a tale fine dovranno essere emanate dallo
Stato medesimo entro tre mesi dall'entrata in vigore del presente Trattato. Essi per​deranno la loro cittadinanza
italiana al momento in cui diverranno cittadini dello Stato subentrante.
2 - Il Governo dello Stato al quale il territorio è trasferito dovrà disporre,
mediante appropriata legislazione entro tre mesi dall'entrata in vigore del presente
Trattato, perché tutte le persone di cui al paragrafo 1, di età superiore ai diciotto
anni (e tutte le persone coniugate, siano esse al disotto od al disopra di tale età)
la cui lingua usuale è l'italiano, abbiano facoltà di optare per la cittadinanza italiana
entro il termine di un anno dall'entrata in vigore del presente Trattato. Qualunque
persona che opti in tal senso conserverà la cittadinanza italiana e non si considererà avere acquisito
la cittadinanza dello Stato al quale il territorio viene trasferito. L'opzione esercitata dal marito ​
non verrà considerata opzione da parte della moglie.
L'opzione esercitata dal padre o, se il padre non è vivente, dalla madre, si estenderà tuttavia automaticamente a tutti i figli
non coniugati, di età inferiore ai diciotto anni.
3. - Lo Stato al quale il territorio è ceduto potrà esigere che coloro che si
avvalgono dell'opzione si trasferiscano in Italia entro un anno dalla data in cui
l'opzione venne esercitata.
4. - Lo Stato al quale il territorio è ceduto dovrà assicurare, conformemente
alle sue leggi fondamentali, a tutte le persone che si trovano nel territorio stesso,
senza distinzione di razza, sesso, lingua o religione, il godimento dei diritti dell'uo​-
mo e delle libertà fondamentali, ívi comprese la libertà di espressione, di stampa e
di diffusione, di culto, di opinione politica, e di pubblica riunione.
(OMISSIS)
SEZIONE III. - TERRITORIO LIBERO DI TRIESTE -
ARTICOLO 21.
1. - È costituito in forza del presente Trattato il Territorio Libero di Trieste,
consistente dell'area che giace fra il mare Adriatico ed i confini definiti negli articoli 4 e 22 del presente Trattato.
Il Territorio Libero di Trieste è riconosciuto dal​-
le Potenze Alleate ed Associate e dall'Italia, le quali convengono che la sua integrità e indipendenza
saranno assicurate dal Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite.
2. - La sovranità italiana sulla zona costituente il Territorio Libero di Trieste,
così come esso è sopra descritto, cesserà con l'entrata in vigore del presente Trattato.
3. - Dal momento in cui la sovranità italiana sulla predetta zona avrà cessato
di esistere il Territorio Libero di Trieste sarà governato in conformità di uno stru​
mento per il regime provvisorio, redatto dal Consiglio dei Ministri degli Esteri e
approvato dal Consiglio di Sicurezza. Detto Strumento resterà in vigore fino alla
data che il Consiglio di Sicurezza determinerà per l'entrata in vigore dello Statuto
Permanente, che dovrà essere stato da questo Consiglio approvato. A decorrere da
tale data, il Territorio Libero sarà governato secondo le disposizioni dello Statuto
Permanente. I testi dello Statuto Permanente e dello Strumento per il regime prov-​
visorio sono contenuti negli Allegati VI e VII.
4. - Il Territorio Libero di Trieste non sarà considerato come territorio ce​-
duto, ai sensi dell'articolo 19 e dell'Allegato XIV del presente Trattato.
5. - L'Italia e la Jugoslavia s'impegnano a dare al Territorio Libero di Trieste le garanzie di cui all'Allegato IX.
   ARTICOLO 22.
La frontiera fra la Jugoslavia ed il Territorio Libero di Trieste sarà fissata come segue:
i) Il confine parte da un punto situato sulla linea di demarcazione ammini​-
strativa che separa le provincie di Gorizia e di Trieste, a circa 2 chilometri a nord​
est del villaggio di S. Giovanni e a circa mezzo chilometro a nord-ovest di quota
208, che costituisce il punto d'incontro delle frontiere della Jugoslavia, dell'Italia
e del Territorio Libero di Trieste; segue la detta linea di demarcazione fino a Monte
Lanaro (quota 546); continua a sud-est fino a Monte Concusso (quota 672) passando
per le quote 461, Meducia (quota 475), Monte dei Pini (quota 476) e quota 407,
che taglia la Strada Nazionale N° 58, che va da Trieste a Sesana, a circa 3,3 chilo​
metri a sud-ovest di detta città e lasciando ad est i villaggi di Vogliano e di Orle e
a circa 0,4 chilometri ad ovest il villaggio di Zolla.
ii) Da Monte Concusso, la linea, continuando in direzione sud-est lascia ad
ovest il villaggio di Grozzana, raggiunge il Monte Goli (quota 621), poi, prose​
guendo verso sud-ovest, taglia la strada tra Trieste e Cosina alla quota 455 e la
linea ferroviaria alla quota 485; passa per le quote 416 e 326, lasciando i villaggi
di Beca e Castel in territorio jugoslavo, taglia la strada tra Ospo e Gabrovizza d'I​
stria a circa 100 metri a sud-est di Ospo; taglia poi il fiume Risano e la strada fra
Villa Decani e Risano ad un punto a circa 350 metri ad ovest di Risano, lasciando
in territorio jugoslavo il villaggio di Rosariol e la strada tra Risano e San Sergio.
Da questo punto la linea procede fino al crocevia situato a circa 1 chilometro a
nord-est della quota 362, passando per le quote 285 e 354.
iii) Di qui, la linea prosegue fino ad un punto a circa mezzo chilometro ad est
 MEMORANDUM DI LONDRA
MEMORANDUM D'INTESA TRA I GOVERNI D'ITALIA, DEL REGNO UNITO, DEGLI
STATI UNITI E DI JUGOSLAVIA, RELATIVO AL TERRITORIO LIBERO DI TRIESTE 
Londra, 5 ottobre 1954
1.   In vista del fatto che è stata constatata l'impossibilità di tradurre in atto
le clausole del Trattato di Pace con l'Italia relative al Territorio Libero di Trieste,
  i Governi del Regno Unito, degli Stati Uniti e di Jugoslavia hanno mantenuto dalla
fine della guerra occupazione e governo militare nelle Zone A e B del Territorio.
 Quando il Trattato fu firmato non era mai stato inteso che queste responsabilità
dovessero essere altro che temporanee e i Governi d'Italia, del Regno Unito, degli
Stati Uniti e della Jugoslavia, quali Paesi principalmente interessati, si sono recen​-
temente consultati tra loro per esaminare la maniera migliore per mettere fine al​
l'attuale insoddisfacente situazione. A seguito di che essi si sono messi d'accordo
sulle seguenti misure di carattere pratico.
2.   Non appena il presente Memorandum d'Intesa sarà stato parafato e le
rettifiche alla linea di demarcazione da esso previste saranno state eseguite, i Go​-
verni del Regno Unito, degli Stati Uniti e di Jugoslavia porranno termine al governo
militare nelle Zone A e B del Territorio. I Governi del Regno Unito e degli Stati
Uniti ritireranno le loro forze armate dalla zona a nord della nuova linea di demar​-
cazione e cederanno l'amministrazione di tale zona al Governo italiano.'I Governi
Italiano e Jugoslavo estenderanno immediatamente la loro amministrazione civile
sulla zona per la quale avranno la responsabilità.
3.   Le rettifiche della linea di demarcazione, di cui al paragrafo 2, verranno
eseguite in conformità con la carta di cui all'Allegato I. Una demarcazione preli​-
minare sarà eseguita da rappresentanti del Governo Militare Alleato e del Governo
Militare Jugoslavo non appena il presente Memorandum d'Intesa sarà stato parafato
e in ogni caso entro tre settimane dalla data della parafatura. I Governi Italiano e
Jugoslavo nomineranno immediatamente una Commissione di demarcazione con il
compito di stabilire una più precisa determinazione della linea di demarcazione, in
conformità con la carta di cui all'Allegato I.
4.   I Governi Italiano e Jugoslavo concordano di dare esecuzione allo Statuto
Speciale contenuto nell'Allegato II.
5.    Il Governo Italiano si impegna a mantenere il Porto Franco a Trieste in
armonia con le disposizioni degli articoli da 1 a 20 dell'Allegato VIII del Trattato
di Pace con l'Italia.
6.   I Governi Italiano e Jugoslavo convengono di non intraprendere alcuna
azione giudiziaria o amministrativa diretta a sottoporre a procedimenti o discrimi​-
nazione la persona o i beni di qualsiasi residente nelle zone che vengono sottoposte
alla loro amministrazione civile in base al presente Memorandum d'Intesa per pas​-
sate attività politiche connesse con la soluzione del problema del Territorio Libero
di Trieste.
7.   I Governi Italiano e Jugoslavo convengono di aprire negoziati entro un
periodo di due mesi dalla parafatura del presente Memorandum d'Intesa allo scopo
di raggiungere prontamente un accordo che regoli il traffico locale e che comprenda
facilitazioni per il movimento dei residenti delle zone limitrofe, per terra e per mare,
attraverso la linea di demarcazione, per normali attività commerciali e di altro ge​-
nere nonché per i trasporti e le comunicazioni. Quest'accordo riguarderà Trieste
e l'arca adiacente. In attesa della conclusione del predetto accordo le competenti
Autorità, ciascuna per quanto le concerne, prenderanno misure appropriate allo
scopo di facilitare il traffico locale.
8.     Per il periodo di un anno a partire dalla parafatura del presente Memo-​
randum d'Intesa le persone già residenti ("pertinenti", "zavicajni") nelle zone che
vengono sotto l'amministrazione civile dell'Italia o della Jugoslavia saranno libere
di farvi ritorno. Le persone che ritorneranno, così come quelle che vi abbiano già
fatto ritorno, godranno degli stessi diritti degli altri residenti in tali zone. I loro
beni ed averi saranno a loro disposizione, secondo le leggi in vigore, salvo che essi
li abbiano alienati nel frattempo. Per un periodo di due anni dalla parafatura del
presente Memorandum d'Intesa le persone già residenti nell'una o nell'altra delle
predette zone e che non intendono di ritornarvi, e le persone ivi attualmente resi-​
denti le quali decidano, entro un anno dalla parafatura del presente Memorandum
d'Intesa, di abbandonare tale residenza, avranno facoltà di trasferire i loro beni
mobili ed i loro fondi. Nessun diritto d'esportazione o di importazione o tassa di
qualsiasi altro genere verrà imposto in relazione con il trasferimento di tali beni.
Le somme derivanti dalla vendita dei beni delle persone, ovunque residenti, che
entro due anni dalla parafatura del presente Memorandum d'Intesa abbiano deciso
di alienare i propri beni mobili o immobili, saranno depositate in conti speciali pres​
so le Banche Nazionali d'Italia o di Jugoslavia. II saldo tra questi due conti sarà
liquidato dai due Governi al termine del periodo di due anni. I Governi Italiano e
Jugoslavo, senza pregiudizio dell'esecuzione immediata delle norme contenute nel
presente paragrafo, si impegnano a concludere un accordo dettagliato entro sei mesi
dalla parafatura del presente Memorandum d'Intesa.
9.   Il presente Memorandum d'Intesa verrà comunicato al Consiglio di Sicu​rezza
delle Nazioni Unite.
 Londra, 5 ottobre 1954
(LIewellyn 1J. Thompson)
(Manlio Brosio)
(Geoffrey W. Harrison)
(Dr. Vladimir Velebit)
(omissis)
Allegato II
STATUTO SPECIALE
Considerando che è intenzione comune del Governo Italiano e del Governo
Jugoslavo di assicurare i diritti dell'uomo e le libertà fondamentali senza distin-​
zione di razza, di sesso, di lingua e di religione nelle zone che, in base alle dispo-​
sizioni del presente Memorandum d'Intesa, vengono sotto la loro amministrazione,
viene convenuto quanto segue:
1. Nella amministrazione delle rispettive zone le Autorità italiane e jugo​-
slave si conformeranno ai principi della Dichiarazione Universale dei Diritti del​
l'Uomo adottata dall'Assemblea generale delle Nazioni Unite il 10 dicembre 1948;
in maniera che tutti gli abitanti delle due zone possano, senza discriminazione, avere
il pieno godimento dei diritti e delle libertà fondamentali stabilite nella predetta
Dichiarazione.
2. Gli appartenenti al gruppo etnico jugoslavo nella zona amministrata dal​
l'Italia e gli appartenenti al gruppo etnico italiano nella zona amministrata dalla
Jugoslavia godranno della parità di diritti e di trattamento con gli altri abitanti delle
due zone.
Questa parità implica che essi godranno:
a) della uguaglianza con gli altri cittadini riguardo ai diritti politici e civili,
nonché agli altri diritti dell'uomo e libertà fondamentali garantiti dall'art. 1;
b) di uguali diritti nel conseguimento e nell'esercizio dei pubblici servizi,
funzioni, professioni ed onori;
c) della uguaglianza di accesso agli uffici pubblici ed amministrativi; a que​-
sto riguardo le amministrazioni italiana e jugoslava saranno guidate dal principio
 dell’ uguaglianza nei diritti.
TRATTATO DI OSIMO
TRATTATO TRA LA REPUBBLICA ITALIANA E LA REPUBBLICA SOCIALISTA 
                                 FEDERATIVA DI JUGOSLAVIA
Le parti contraenti,
Convinte che la cooperazione pacifica e le relazioni di buon vicinato
fra i due Paesi ed i loro popoli corrispondono agli interessi essenziali dei due
Stati,
Considerando che gli Accordi che esse hanno concluso finora hanno
creato condizioni favorevoli allo sviluppo ulteriore ed all'intensificazione del​
le relazioni reciproche,
Convinte che la eguaglianza fra Stati, la rinuncia all'impiego della forza
ed il rispetto conseguente della sovranità, dell'íntegrità territoriale e dell'in​-
violabilità delle frontiere, il regolamento pacifico delle controversie, la non
ingerenza negli affari interni degli altri Stati, il rispetto dei diritti fondamen​-
tali e delle libertà, unitamente all'applicazione in buona fede di ogni obbligo
internazionale, rappresentano la base della salvaguardia della pace e della
sicurezza internazionale e dello sviluppo delle relazioni amichevoli e della
cooperazione fra gli Stati,
Confermando la loro lealtà al principio della protezione la più ampia
possibile dei cittadini appartenenti ai gruppi etnici che deriva dalle loro
Costituzioni e dai loro ordinamenti interni e che ciascuna delle due Parti
realizza in maniera autonoma, ispirandosi anche ai principi della Carta delle
Nazioni Unite, della Dichiarazione Universale dei Diritti dell'Uomo, della
Convenzione sulla eliminazione di ogni forma di discriminazione razziale e dei
Patti Universali dei Diritti dell'Uomo,
Animate dal desiderio di manifestare attraverso il presente Trattato l'in-​
tenzione comune di intensificare, nell'interesse dei due Paesi, i rapporti esí​-
stenti di buon vicinato e di cooperazione pacifica,
Convinte parimenti che ciò contribuirà al rafforzamento della pace e
della sicurezza in Europa,
Hanno convenuto quanto segue:
In Italia gli Accordi sono stati pubblicati nel testo ufficiale francese ed in una traduzione
italiana dichiarata esplicitamente «non ufficiale» in quanto il testo facente fede è unicamente quello in lingua francese.
In Jugoslavia, gli Accordi stessi sono stati pubblicati, oltre che nel
testo francese, nella traduzione serbo-croata, nonché in quelle slovena,macedone,albanese ed
ungherese delle diverse edizioni in tali lingue dello «Sluzbení list» e più precisamente del  relativo supplemento dedicato agli accordi internazionali.​


	ARTICOLO 1.

	La frontiera tra la Repubblica Italiana e la Repubblica Socialista Fe-​

	derativa di Jugoslavia, per la parte che non è indicata come tale nel Trattato

	di Pace con l'Italia del 10 febbraio 1947, è descritta nel testo di cui all'Alle​-

	gato I  e tracciata sulla carta di cui all'Allegato II del presente Trattato.

	In caso di divergenza fra la descrizione della frontiera e la carta, farà

	fede il testo.

	ARTICOLO 2.

	La frontiera fra i due Stati nel Golfo di Trieste è descritta nel testo di

	cui all'Allegato III e tracciata sulla carta di cui all'Allegato IV  del presente

	Trattato.

	In caso di divergenza fra la descrizione della frontiera e la carta, farà

	                  fede il testo.

	ARTICOLO 3.

	La cittadinanza delle persone che alla data del 10 giugno 1940 erano

	cittadini italiani ed avevano la loro residenza permanente sul territorio di cui

	all'articolo 21 del Trattato di Pace con l'Italia del 10 febbraio 1947, come

	pure la cittadinanza dei loro discendenti, nati dopo il 10 giugno 1940, è re​-

	golata rispettivamente dalla legge dell'una o dell'altra delle Parti, a seconda

	che la residenza delle suddette persone al momento dell'entrata in vigore del

	presente Trattato si trovi nel territorio dell'una o dell'altra delle Parti.

	Le persone che fanno parte del gruppo etnico italiano e le persone che

	fanno parte del gruppo etnico jugoslavo alle quali si applicano le disposizioni

	del comma precedente avranno facoltà di trasferirsi rispettivamente nel ter​-

	ritorio italiano e nel territorio jugoslavo, alle condizioni previste dallo scam-​

	bio di lettere di cui all'Allegato VI del presente Trattato.

	Per quanto riguarda le famiglie, verrà tenuto conto della volontà di cia​-

	scuno dei coniugi e, nel caso in cui questa fosse coincidente, non sarà tenuto

	conto dell'eventuale diversa appartenenza etnica dell'uno o dell'altro coniuge.

	I figli minori seguiranno l'uno o l'altro dei loro genitori in conformità

	con la normativa di diritto privato applicabile in materia di separazione nel

	territorio dove i genitori hanno la loro residenza permanente al momento

	dell'entrata in vigore del presente Trattato.

	

	

	

	

	

	ARTICOLO  4.

	I due Governi concluderanno, al più presto possibile, un Accordo rela​-

	tivo ad un indennizzo globale e forfettario, che sia equo ed accettabile dalle

	due Parti, dei beni, diritti ed interessi delle persone fisiche e giuridiche ita-​

	liane, situati nella parte del territorio indicata all'articolo 21 del Trattato di

	Pace con l'Italia del 10 febbraio 1947, compresa nelle frontiere della Repub​-

	blica Socialista Federativa di Jugoslavia, che hanno fatto oggetto di misure

	di nazionalizzazione o di esproprio o di altri provvedimenti restrittivi da

	parte delle Autorità militari, civili o locali jugoslave a partire dalla data del​

	l'ingresso delle Forze Armate Jugoslave nel suddetto territorio.

	A tale fine, i due Governi inizieranno negoziati entro il termine di due

	mesi a partire dalla data dell'entrata in vigore del presente Trattato.

	Nel corso di questi negoziati, i due Governi esamineranno con spirito

	favorevole la possibilità di lasciare, in un certo numero di casi, agli aventi di-​

	 ritto che ne faranno domanda entro un termine da stabilire, la libera disponi-

	bilità dei beni immobili sopra menzionati i quali siano già stati affidati in uso

	o in amministrazione ai membri vicini della famiglia del titolare o in casi

	simili.
 (omissis)

	ARTICOLO 7

	Alla data dell'entrata in vigore del presente Trattato, il Memorandum

	d'Intesa di Londra del 5 ottobre 1954 e i suoi allegati cessano di avere ef-​

	fetto nelle relazioni tra la Repubblica Italiana e la Repubblica Socialista Fe-​

	derativa di Jugoslavia.

	Ciascuna Parte ne darà comunicazione al Governo del Regno Unito di

	Gran Bretagna e dell'Irlanda del Nord, al Governo degli Stati Uniti d'Ame-​

	rica ed al Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite, entro un termine di

	trenta giorni a partire dall'entrata in vigore del presente Trattato.

	ARTICOLO 8.

	A1 momento in cui cessa di avere effetto lo Statuto Speciale allegato al

	Memorandum d'Intesa di Londra del 5 ottobre 1954, ciascuna Parte dichiara

	che essa manterrà in vigore le misure interne già adottate in applicazione del​

	lo Statuto suddetto e che essa assicurerà nell'ambíto del suo diritto interno

	 

	il mantenimento del livello di protezione dei membri dei due gruppi etnici

	rispettivi previsto dalle norme dello Statuto Speciale decaduto.

	ARTICOLO 9.

	Il presente Trattato sarà ratificato appena possibile ed entrerà in vigore

	alla data dello scambio degli strumenti di ratifica simultaneamente con l'Ac-​

	cordo firmato in data odierna riguardante lo sviluppo della cooperazione eco-​

	nomica tra i due Paesi.

	Lo scambio degli strumenti di ratifica avrà luogo a Belgrado.

	Fatto a Osimo (Ancona), il 10 novembre 1975, in due originali in lingua francese.

	

	 

	della Repubblica Italiana della Repubblica Socialista

	A4. RUMOR Federativa di Jugoslavia

	MILOS MINIC

	 

	 

	 

	 


	

	TRATTATO ITALO-CROATO DEL 1996
tra la Repubblica italiana e la Repubblica di Croazia 

concernente

	i diritti delle minoranze Zagabria, 5 novembre 1996

	La Repubblica Italiana e la Repubblica di Croazia

	(nel prosieguo del testo :”le Parti")

	-ritenendo che, nell'interesse delle Parti, la più idonea tutela delle minoranze viene descritta nelle disposizioni di questo Trattato;

	

	-tenendo conto dei Trattati internazionali sulla tutela dei diritti umani e delle mi​noranze,

	in particolare :

	-il Patto internazionale sui diritti civili e politici;

	-il Patto internazionale sui diritti economici, sociali e culturali;

	-la Convenzione internazionale sull'abolizione di ogni forma di

	discriminazione razziale;

	-la Convenzione contro la discriminazione nell'educazione;

	-la Convenzione sui diritti del bambino;

	-la Convenzione generale sulla tutela delle minoranze nazionali;

	-la Convenzione sulla tutela dei diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali;

	-prendendo in considerazione gli Strumenti internazionali rilevanti,                               adottati sia

	dalle organizzazioni mondiali che regionali :

	- la Dichiarazione universale sui diritti dell'uomo;

	- la Dichiarazione sui diritti degli appartenenti alle minoranze nazionali o etniche, religiose e linguistiche;

	

	- i documenti basilari della OSCE, specialmente quelli concernenti la dimensione umana e la tutela delle minoranze;

	

	- lo Strumento dell'Iniziativa Centro-Europea per la tutela dei diritti delle minoranze;

	

	-prendendo in considerazione il fatto che la Repubblica di Croazia è uno degli

	Stati successori della ex Repubblica Socialista Federativa di Jugoslavia;

	-vista la necessità di una stretta collaborazione tra la Repubblica di Croazia e la Repubblica di Slovenia

	al fine di raggiungere in entrambi gli Stati le più alte

	norme comuni di tutela della minoranza italiana, come pure efficienti comunica​zioni fra gli appartenenti

	 alla minoranza italiana che vivono in questi due Stati;

	-determinati ad adempiere al Memorandum d'intesa sulla tutela della minoranza italiana in Croazia e Slovenia,

	firmato dall'Italia e dalla Croazia a Roma il 15 gennaio 1992,

	al fine di attenuare le conseguenze della scissione della minoranza

	italiana in due Stati separati;

	

	hanno concordato quanto segue :

	Art.l

	La Repubblica di Croazia conferma, in conformità alla Legge costituzionale 

	  sui diritti e le libertà dell'uomo e sui diritti delle comunità etniche e nazionali o minoranze nella Repubblica di Croazia sui

	del 4 dicembre 1991, il riconoscimento del carattere

	autoctono e l'unitarietà della minoranza italiana e le sue specifiche caratteristiche.

	In questo contesto la Repubblica di Croazia adotterà i passi necessari per la   

	    tutela della minoranza italiana in armonia con i suddetti principi.

	Art.2

	La Repubblica di Croazia si impegna a garantire il rispetto dei diritti acquisiti

	dalla minoranza italiana nell'ambito dei Trattati Internazionali e dell'ordinamento

	giuridico interno dello Stato precedente nel territorio della Repubblica di Croazia,

	come pure il rispetto dei nuovi diritti della minoranza italiana propri dell'ordine legale interno della Repubblica di Croazia.

	

	Art.3

	Tenendo conto dei documenti internazionali rilevanti accennati nel preambolo, la

	Repubblica di Croazia, nell'ambito del suo territorio, si impegna ad accordare alla minoranza italiana l'uniformità

	di trattamento nel proprio ordinamento giuridico al più alto livello acquisito;

	questa unitarietà può essere acquisita attraverso 1'estensione graduale del trattamento accordato alla minoranza

	italiana nella ex Zona B su territorio della Repubblica di Croazia

	tradizionalmente abitato dalla minoranza italiana e dai suoi membri.

	

	Art.4

	La Repubblica di Croazia riconosce 1`Unione Italiana", che all'interno della 

	  legislazione croata è persona giuridica, quale unica organizzazione rappresentativa della minoranza italiana.

	

	Art.5

	La Repubblica di Croazia garantisce agli appartenenti alla minoranza italiana 

	      piena libertà di movimento nell'uscire ed entrare nel territorio della Repubblica di Slovenia al fine

	di mantenere le strette relazioni esistenti prima del 1992.

	Art.6

	La Repubblica di Croazia garantisce la libertà di lavoro nel proprio territorio 

	     a cittadini sloveni appartenenti alla minoranza italiana impegnati nelle attività legate all'etnia, quali 1' "Unione Italiana",

	altre istituzioni, scuole, mass-media, ecc.

	 

	 

	

	Art.7

La Repubblica di Croazia s'impegna a tutelare i cittadini sloveni appartenenti alla

	minoranza italiana, attualmente impiegati nel suo territorio, da discriminazioni nelle

	loro attività lavorative sulla base della cittadinanza, in conformità alle norme dell'or​

	ganizzazione mondiale del lavoro.

	Art.8

	Senza pregiudizio all'adempimento da parte delle Parti di tutte le prescrizioni

	incluse nel presente Trattato, tenendo conto delle prescrizioni contenute nello Statu​-

	to della Regione Molise, la Repubblica Italiana si impegna a riconoscere alla mino​-

	ranza croata autoctona nel territorio del suo insediamento tradizionale, la cui presen​-

	za è stata accertata, il diritto a preservare ed esprimere liberamente la propria identità

	e il proprio retaggio culturale, ad usare la propria madrelingua nella vita pubblica e

	privata, nonché a fondare e mantenere le proprie istituzioni e associazioni culturali.

	

	

	Art.9

	Il presente Trattato verrà ratificato ed entrerà in vigore sulla base dello scambio               degli strumenti di ratifica.


STATUTO DELLA REGIONE ISTRIANA DEL 1994
	I Organizzazione della Regione Istria

	Art.3

	Tutti i cittadini della Regione Istria godono uguali diritti, fondati su principi di rispetto dei diritti umani, delle libertà,

	parità di diritti e uguaglianza, del diritto al Lavoro ed alla tutela sociale.

	

	Le caratteristiche etniche, culturali ed altre particolarità autoctone dell'Istria sono salvaguardate, in conformità alle

	disposizioni del presente Statuto ed a prescrizioni della Regione,

	

	Nella Regione Istria la lingua croata e quella italiana sono paritetiche.

	Le modalità per la realizzazione del bilinguismo vengono stabilite dal presente Statuto e dagli atti regionali,

	in conformità alla Costituzione, alla legge e ad altre Prescrizioni.

	

	Art.4

	La Regione Istria è una persona giuridica.

	La Regione Istria ha il timbro bilingue, in lingua croata e italiana.

	Art.13

	La Regione Istria emana autonomamente le prescrizioni per i seguenti campi di attività:

	

	1. assetto degli Assessorati regionali e status dei loro dipendenti,

	2. ... (omissis) ...

	3. tutela del patrimonio storico, culturale e popolare, dei prodotti istriani tipici e dei toponimi,

	

	4. ... (omissis) ...

	III Tutela delle caratteristiche autoctone, etniche e culturali

	Art.21

	La Regione Istria promuove le particolarità sociali, territoriali, naturali, etniche, culturali, nonché le altre particolarità dell'Istria.

	

	La Regione Istria promuove le usanze popolari istriane, la celebrazione delle festiv​ità popolari,

	la tutela dei toponimi autentici nonché la tutela delle parlate locali (ciacava, 'tzacava", caicava, istriota, istroveneta, istrorumena ed altre)

	mediante l'istruzione dedicata alla conoscenza dell'ambiente sociale e mediante altri argomenti.

	

	La Regione Istria stimola la fabbricazione e la produzione dei prodotti autentici istriani e la prestazione di servizi,

	promuovendoli sul mercato croato ed estero, e li salvaguarda con un marchio particolare regionale.

	

	La Regione Istria stabilisce il marchio e prescrive l'uso dello stesso.


	Art.22

	La Regione Istria protegge da tutte le attività che potrebbero minacciare le caratteristiche pluriculturali e plurietniche istriane.

	

	Art.23

	La Regione Istria tutela 1'istrianità come espressione della sua plurietnicità.

	Art.24

	Su parte o su tutto il territorio delle Città e dei Comuni nei quali risiedono i membri della comunità nazionale italiana autoctona, la lingua italiana è pari a quella croata​.

	La delibera sull'uso della lingua italiana, di cui al comma primo del presente
articolo, viene emanata dai Comuni e dalle Città.
La parità delle lingue è stabilita dal presente Statuto, da altri atti e dagli 
 Statuti dei

Comuni e delle Città, nel territorio della Regione Istria, e da altri atti.

 

	Art.25

	Agli appartenenti alla comunità nazionale italiana si garantisce il diritto d'uso

	pubblico della loro lingua e scrittura, il diritto di salvaguardia dell'identità nazionale e culturale

	- e a tal scopo possono fondare società culturali ed altre società che sono autonome -

	il diritto di organizzare liberamente la propria attività informativa ed editoriale, il diritto all'educazione e all'istruzione elementare

	, media e universitaria

	nella propria lingua, secondo programmi particolari che contengono in modo ade​guato la loro storia, cultura e scienza, come pure il diritto di mettere in rilievo le caratteristiche nazionali.

	

	

	Nell'attuare tale diritto gli appartenenti alla comunità nazionale italiana e le loro istituzioni possono collegarsi con istituzioni in Croazia e all'estero.

	

	In occasioni solenni e durante le sedute degli organi di rappresentanza, sugli edifici delle sedi della Regione Istria,

	accanto alla bandiera della Repubblica di Croazia, a quella

	della Regione Istria si espone anche la bandiera della comunità nazionale italiana.

	

	

	Art.26

	A1 fine di attuare la parità della lingua croata e della lingua italiana, la Regione impiega un adeguato numero

	di dipendenti che usano nello stesso modo la lingua

	croata e la lingua italiana.

	Gli appartenenti alla comunità nazionale italiana hanno diritto di usare la propria lingua quando si rivolgono a tribunali,

	organi e uffici regionali e alle altre istituzioni

	regionali, come pure quando si rivolgono a persone giuridiche che hanno autorizza​zioni pubbliche nella Regione.

	

	Art.27

	Nei Comuni e nelle Città della Regione Istria che hanno lo Statuto bilingue, è obbligatorio studiare la lingua italiana nelle scuole

	con insegnamento in lingua croata, mentre nelle altre Città e Comuni,

	secondo le disposizioni dei loro Statuti, la lingua italiana si studia facoltativamente.

	lo studio della lingua croata è obbligatorio in tutte le scuole con insegnamento in
lingua italiana.



	

	

	

	

	Art.28

	in merito alle questioni che rientrano nell'ambito dell'autonomia locale regionale e sono di particolare rilievo per gli appartenenti

	alla comunità nazionale italiana,

	si garantisce il diritto di consenso alla Commissione per le questioni e la tutela dei membri

	 della comunità nazionale italiana autoctona come organismo di lavoro permanente​ dell'Assemblea.

	

	la Commissione di cui al primo comma del presente articolo ha il presidente e

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	 

	   


	

	

	

	quattro membri, la maggioranza dei quali sono dei consiglieri che rappresentano la

	comunità nazionale italiana.

	

	

	

	

	I1 diritto d'iniziativa e di consenso della Commissione di cui al primo comma del presente

	articolo ha l'effetto di togliere un argomento dall'ordine del giorno.

	II diritto di consenso lo può esercitare anche un terzo dei membri dell'Assemblea nel

	caso in cui ritengano che una prescrizione può modificare la struttura etnica della popolazione oppure violare i diritti dei gruppi autoctoni.

	

	L'esercizio del consenso è stabilito dal Regolamento di lavoro e da altri atti del​l’ Assemblea.

	

	Art.29

	La Regione Istria riconosce l'Unione Italiana come unico rappresentante di tutti

	gli appartenenti alla comunità nazionale italiana.

	Art.30

	La Regione Istria stimola le condizioni per l'attuazione del libero rientro e per

	L’ottenimento del pieno status di cittadini per tutti gli emigrati istriani e promuove i legami con i luoghi d'origine.

	

	IV Organi ed assetto organizzativo della Regione Istria

	Art.35

	L'Assemblea regionale è costituita da 40 consiglieri, almeno 4 dei quali appar​

	t,ono alla comunità nazionale italiana.

	Art.36

	L'Assemblea ha il presidente e due vicepresidenti, uno dei quali appartiene alla

	nunità nazionale italiana.

	La proposta per l'elezione del presidente e dei vicepresidenti viene data da mi-

	nimo dieci (10) consiglieri dell'Assemblea, in forma scritta, e confermata dalle

	firme degli stessi.

	Art.41

	I consiglieri prestano giuramento solenne in lingua croata, cioè in lingua italiana.

	"Prisezem da éu prava i obveze clana Skupstine zupanije Istarske obavljati savjer odgovorno, radi gospodarskog.

	i i socijalnog probitka zupanije Istarske i Republik:

	Hrvatske, da éu se u obavljanju duznosti clana Skupstine pridrzavati Ustava, zakor: i StatLita zupanije Istarske

	i da cu stititi ustavni poredak Republike Hrvatske".

	"Giuro che svolgerò coscienziosamente e con responsabilità l'incarico derivatomi dai diritti e doveri di membro

	dell'Assemblea della Regione Istria, per lo sviluppo,

	economico e sociale, della Regione Istria e della Repubblica di Croazia, che mi atter​rò alla Costituzione,

	alle leggi ed allo Statuto della Regione Istria, nell'espletamento

	dei miei doveri di consigliere dell'Assemblea, e che tutelerò l'ordinamento costitu​zionale della Repubblica di Croazia".

	

	Il presidente dell'Assemblea e chi ne fa le veci legge il testo del giuramento e ciascun consigliere, ​

	dopo esser stato chiamato pronuncia "prisezem" ossia "lo giuro” e

	in seguito sottoscrive il testo del giuramento solenne.

	Art.44

	Nell'ambito delle competenze dell'autonomia locale l'Assemblea emana le pre​scrizioni.

	

	Gli atti dell'Assemblea regionale vengono pubblicati in "Sluzbene novine Zupanije Istarske - Bollettino ufficiale della Regione Istria",

	   in lingua croata e in lingua italiana.

	Art.53

	I membri della Giunta sono capi dei vari assessorati.

	L'assetto organizzativo, le modalità di lavoro e la deliberazione della Giunta ven​gono regolati dal Regolamento

	del lavoro della Giunta, in conformità allo Statuto.

	Art.56

	Il presidente della Regione rappresenta la Regione e detiene il potere



	        esecutivo a livello regionale.

	Il presidente, data la sua carica, è presidente della Giunta. I1 presidente ha due vicepresidenti. Il presidente o uno dei vicepresidenti è appartenente 

	alla comunità nazionale italiana.

	

	Il presidente della Regione designa il vicepresidente, che lo sostituisce quando egli stesso ha altri impegni.

	

	("Bollettino ufficiale della Regione Istria" nro. 3, del 13 marzo 1995)
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